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IL BILANCIO DELL’ ENTRATA 


Abbiamo ricevuta la relazione dell’ono- 
revole Corbetta sullo stato di prima pre- 
visione dell'entrata per l’anno 1879. 

Da questo documento importantissimo 
alta in modo noo dubbio che i sessanta 
milioni d’ avanzo, previsti alcuni mesi or 
sono, sfumarono e che di loro non rimane 
che uo vano desiderio. Il mioistro Ma- 
gliani ha già ridotto di dodici milioni le 
entrate, e siccome le spese maggiori già 
iscritte nel bilancio e votate dalla Camera 
ammoniano a sette milioni di più, così i 
sessaata milioni dell’ onorevole Doda si ri- 
ducono a 41. Ove poi si rifletta che le 
spese Don comprese nel bilancio, perchè 
relative a progetti di legge che sono an- 
cora allo studio, importano una somma 
di 27 milioni, l’ avanzo diminuisce ancora 


@ diviene approssimativamente di 14 milioni, 
Si tratta ora di sapere se le cifre pre- 


Viste siano esatte ed intorno a ciò dovrà 
impegnarsi seria discussione. 

L'onorevole senatore Saracco, che ha 
investigato a fondo il bilancio ‘della en- 
trata, opina che la cifra di 14 milioni sia 
illusoria e che se avanzo o’ è, non possa 
essere maggiore di due milioni, vale a dire, 
cinquantotto milioni meno di quello che 
fa annunciato dai giornali di Sipistra. L'on. 
deputato Corbetta, relatore della Commis- 
sione parlamentare, ch'ebbe a studiarlo, 
si avvicinerebbe molto coi suoi calcoli a 
siffatte previsioni. 
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NOVELLE SICILIANE 
DI 


ti 
ARISTIDE PASSEGA 


LAIDE 


Un giovane capo comandante un drap- 
pello di trenta siciliani, comprendendo che 
ì prodigi di valore, coi quali i suoi ten- 
tavano respiogere l’ assalto, non avrebbero 
avuto altro risultato che di ritardare di 

Ralche minuto la presa dell’ Epipoli e 
l'eccidio totale del presidio, approfittò del- 
1’ oscarità della notte, e seguito dal terzo 
dei suoi soldati, ad uo dato segnale cac- 
ciò gli sproni pel fianco del cavallo e rotta 
la siepe dei nemici ove erano meno com- 
patti, gaioppò alla volta di Siracusa. Fosso 
che tutte le truppe nemiche disponibili 
combattessero all’ Epipoli, fosse caso for- 
tunato, la piccola schiera riuscì ad entrare 
in città senza ostacoli, ove non 3: fermò 
che dinaozi alla residenza di Gilippo. Ap- 
pena il capitano spartano ebbe contezza 
dell’ accaduto, sapendo Quanto strategica 
fosse la posizione dell’ Epipoli, raccolse 
quanti cittadini si trovavano armati io Si- 
racosa e con essi, con alcune schiere Te- 
bane tolte in tutta fretta dalle caserme e 
l’ardito messaggiero, si diresse di corsa 


sul luogo della pugna. 1 Tebaoî, che erano 


Anno Sem. Trim. 
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parato n i Arretrato Centesimi venti. 
sì aggiungono le maggiori spese postali. 
DPI Noa sì ricevete ele Dare bos! 


la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


Ma, sia pure notevole la eccedenza delle 
ebirate, presunte quanto se la immagina 
il governo, a noi non sembra ch' essa possa 
seriamente magpificarsi come si magpifica. 
Sotto il regime del corso forzoso e della 
‘circolazione cartacea c’ è da menare poco 
vanto per questi miracoli, e gli applausi 
che oggi rispondessero alle magailoquenti 
affermazioni dei ministri si potrebbero cam- 
biare domani in grida di disperazione e 
di pianto. 

Esultare e menar gazzarra per la ecce- 
denza di pochi milioni nella entrata, quan- 
do si macchinano operazioni di credito 
per mille milioni di lire, code costruir 
vie ferrate inutili, che reclameranno la 
spesa di altri milioni, e non pochi, se si 
vorranco mantenere in esercizio; quando 
tl fallimento dei graodi Comuni del regno 
è divenuto inevitabile, è cosa proprio pue- 
rile; e noi non osiamo attribuire alle cifre 
maggiore importanza che non abbiano 
realmente, rispetto ai gravissimi problemi 
dell’ avvenire che ci sgomenta e ci rattrista, 

Il bilancio presentato nel settembre 1878 
presumeva che le entrate ammontassero a 
Lire 1,393,312,352 77 e le spase a Lire 
1,337,333,758 57. Presentava dunque una 
eccedenza di L. 60,776,596 70. Questo bi- 
lancio fu modificato dal ministro Doda me- 
desimo che ridusse questa cifra a Lire 
60,480,480 70. In seguito le note di va- 
riazioni dell’attuale ministro Magliani mu- 
tarono le enirate e le spese. Le prime fu- 
rono calcolate L. ,1,386,721,117 78, le se- 
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giuoti i primi quando i difensori del forte 
stavano per piegare, s'avventarono sì vio- 
lentemente sulle prime file degli Ateniesi 
che queste prese dal pani dell’ attacco 
improvviso diretto ai fianchi ed alle spalle, 
si diedero alla foga: gli altri mauipoli 
greci, che in diversi puoti 8° accingevano 
a teotare la scalata, vedendo le masse dei 
foggitivi irrompere disordinati verso di 
loro, per l’oscurità della notte li credet- 
tero nemici e s'avventarono contro di essi 
D'errore în errore avveone che Argiri, 
Corciresi, Ateniesi tutti militanti sotto lé 
stesse insegne si Irucidavano con rabbia 
tale che non avrebbero avuto gli stessi 
Siciliani, i quali intanto ne facevano strage 
da ogoi parte, molli uccidendone colle 
lancie e le spade, ma i più precipitandone 
dagli scoscesi burroni che circondavano 
I Epipoli. 

La perdita di quella battaglia decise del- 
l'esito della spedizione ateniese, ma ben 
altra doveva essere la fine degli ateniesi 
in Sccilia. 

Demostene e Nicia, considerate le cat- 
five circostanze 10 cui trovavansi |’ eser- 
cito e |’ armata, decimati dai contipui di- 
sastrosi scontri, e dalla moria, sapendo 
d'altra parte che Atene non avrebbe po- 
tuto inviare loro più alcun aiulo, stabili. 
rovo di ritornare in Grecia, abbandonando 
almeno pel momento le malaugurate illa- 
sioni di conquista io Sicilia. 

Tatto era già pronto per la partenza. 
Uomini e carri erano stati imbarcati sui 
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conde L. 1,344,372,580 63. La eccedenza 
calcolata dal ministro sarebbe dunque di 
L. 42,348,537 15. 

La maggioranza della Commissione del 
bilaocio ha ridotto le entrate a Lire 
1,383,761,117 78 e mantenuto le spese. 
Per essa la eccedeoza sarebbe di Lire 
41,288,537 18; ma avendo proposto d’in- 
frodorre modificazioni nell’ articolo 3 della 
legge del bilancio onde coprire le spese 
ferroviario , le entrate saigano a Lire 
1,436,604,767 10 e le spese a Lire 
1,398,994,747 23. Così la eccedenza dimi- 
Duirebbe e verrebbe a L. 40,610,119 87. 

La minoranza invece, tenendo immu- 
tate le spese, limita le entrate a Lire 
1,366,553,145 4. La eccedenza calcolata 
da essa è di Lire 22,180,564 91 e questa 
eccedenza non rimaae alterata dalle pro- 
poste della minoranza medesima per le for- 
rovie. 

la sostanza la eccedenza calcolata dal 
ministro Magliani è di L. 42,348,537 15; 
quella della maggioranza della Commissio- 
ne è di L. 41,288,537 18; quella della mi- 
noranza è di L. 22,180,864 91. 

Noi non possiamo estenderci in maggio» 
ri ragguagli iatoroo ad an lavoro così 
vasto e profondo com’ è la relazione del- 
l'onorevole Corbetta ; tattavia. noleremo 
che la Commissione parlameotare ricono- 
sce che la situazione economica dei bi- 
lanci comunali è insostenibile, deplora que- 
slo stato di cose, non fa considerazioni 
sulla respoosabilità politica cui va attri- 
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legoi da guerra e quei di Siracusa non 
avevano ancora avuto alcun sentore del 
l'improvviso divisamento dei nemici. La 
superstizione greca doveva essere causa 
di uo ultimo irreparabile disastro. Soprag- 
giunta una eclissi lunare che i greci si 
tebnero per cattivo presagio, sospesero la 
partenza, dimorado ancora alcuni giorn 
Dei porti di Siracusa. Nel frattempo 1 si- 
ciliani e specialmente lo spartano Gilippo, 
istruiti dell'intenzione dei nemici, risolsero 
d’impedirne la ritirata dal mare, certi di 
circondarli tutti e farne strage per la via 
di terra, faceodo loro credere che le mi- 
lizie siracusane di terra dormissero sugli 
allori e che quindi le strade fossero sicure. 

Nella vigilia del giorno che doveva es- 
sere l’altimo per tutti gli Ateniesi, nell’ac- 
campamento dei siciliaui a notte tarda un 
uomo si dirigeva ad una lenda posta in 


uo vivo raggio di luce che, essendo gia 
spenti i fuochi del bivacco, segoava una 
larga striscia d’ oro sull’ erba ‘alle falde 
del colle. Al limitare della tenda un 
grande masso sosteneva una lucernetta di 
terra colta nella quale bruciava grasso di 
bue. AI di là di uo mucchio di paglia, 
su cui erano sovraposte alcune pelli di 
montone, una giovane stava sedata presso 
uo” apertura della tenda, attraverso la 
quale sembrava contemplasse in silenzio 
il boschetto d’ olivi, la cui cima i!lumi- 
nata da una splendida luna faceva ‘con- 
trasto con le oscure ombre che dal limi- 


vicinanza dell’ Epipoli, dalla quale usciva | 
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buito e si preoccupa della necessità di 
provvedervi. La Commissione crede che sià 
indispensabile il frenare in corte determi- 
nate proporzioni la facoltà dei comuni di 
coptrarre prestiti, regolare e sanzionare la 
responsabi dei loro amministratori e 
mettere i loro bilanci ia condizione nor- 
male, accrescendo la sorgeote delle loro 
entrate. Essa ha preso atto delle dichiara- 
zioni dell'onorevole ministro delle finanze 
che annunciò il vicino completamento di 
uo disegao di legge di ordinamento e di 
perequazione sui consami, da cui i Comu- 
bi potrebbero ricavare una maggiore en= 
trata di diciassette milioni all’ aono, che 
Roi crediamo insufficiente a scougiurarne 
il fallimento, : 

Iooltre la Commissione ha dichiarato di 
confidare che il Governo proceda - risola- 
tamente nella esecuzione dell’ordine del 
giorno, già votato dalla Camera, col quale 
entro il triennio 1879 1881 il ministero 
deve proporre tali riforme nelle pubbliche 
amministrazioni da diminuire le spese, rior- 
dioando in pari tempo i tributi affiîchè 
sia provveduto con ciò a quella eventuale 
deficenza che l'abolizione completa del 
macinato può fare emergere nel bilancio. 

La .discassione del bilancio della entra- 
ta ch’ è imminente, sarà importantissima, 
e le deliberazioni che deve prendere la 
Camera, prestano in quest’ anno, fanta gra- 
vità da poter dire che da esse dipendono 
le sorti del paese ed il suo avvenire. 

Quanto a noi, gli entusissmi che si 
——_TPTP——_—_——___ 
tare del bosco stendevansi giganti fino al 
primo declinare delle circostanti colline, 

Al rumore che fece l’uomo entrando, 
la giovane si scosse, ma appena ricono- 
sciutolo, mosse a lui incontro sorridente 
e messogli un braccio al collo con grazia 
infantile, disse: 

— Perchè sì tardi Decippo , la luna è 
ià alta né, per quanto so, il’ nemico ci 
ha dato a pensare stassera. 

— Al coptrario.... 

— Come! ti battesti forie? interrappe 
l'altra osservandolo premurosa da capo 
a piedi come per accertarsi che non era 
ferito. 

— No: ma ci batteremo domaai. Ed 
appualo per questo Gilippo, io e tutti i 
comandanti di drappelli ci trattenemmo 
fino ad ora presso Ermocrate, per accor- 
darci sul piano della battaglia che si darà 
dimabì.... 

— Oh! facciano gli Dei che gli Ateniesi 
rammentino per secoli la disfatta di di- 
mani. 

— Chissà ? non illudiamoci, o Laide. 
Se gli Dei lo vogliono può anche avvenire 
che le acque d° Ortigia ritengano per ua 
pezzo la porpora del saogue siracusano, 

— Non dirlo, perchè in tal caso io non 

vedrei l’ aurora dell’ indomani. 
Le tue parole son ben crudeli, o 
Laide! Che sarebbe di me allora? In pa- 
tria serva senza il conforto del tuo cuore 
amico ? 


(Continua). 


ostentano per una situazione finanziaria ap- 
Pparentemente soddisfacente non ci com- 
muovono ; la prodigalità dei governanti e 
la facilità colla quale Ja Camera sembra 
disposta a profondere, per vedute esclusi- 
vamente partigiane, milioni su milioni nel- 
le spese inutili e improduttive, a compro- 
mettere il pareggio conseguito a prezzo di 
enormi sacrifizi ed a randere necessario 
l’accrescimento delle imposte 0 lo stabi- 
limeato di balzelli nuovi, ci addolorano e 
pur troppo, noi temiamo sempre di veder 
guasta, per le follie dei savi la grande 
opera che a compiuto la più bella e la 
più pacifica delle rivoluzioni. 
—  ——— 
I libellisti 


A Piedimonte d' Alife, come a Torino, 
furono impiegate, non ci fermiamo a pen- 
sare da chi, le armi corte del libello e 
della calunnia per combattere nella lotta 
elettorale il candidato dell’ opposizione. 

Gli organi della progresseria mostrano 
di offendersi sé qualcuno incolpa il loro 
partito di ricorrere a mezzi così nefandi. 
E tanto meglio se uo partito è in caso 
di levarsi da una responsabilità così sporca. 

È osservabile però che queste aggres- 
sioni alla macchia vanno a colpire sia io 
#0 caso che nell'altro i candidati della 
opposizione di destra, e che i candidati 
di. sinistra ne andarono immuni. 

A buon conto il risultato di Torino ci 
serve- di caparra che le armi più infami 
ed insidiose sono impotenti contro la buona 
causa, e speriamo che a Piedimonte d’A- 
« life lo saranno del pari. 

De Zerbi, nel Piccolo, non degna nem- 
meno di una risposta l’autore di ua li- 
‘bello sparso a Napoli e nel collegio con- 
tro di lui, ma promette ai giornali, degni 
dell onore della polemica, che se fra essi 
ve n’ è qualcuno, il quale voglia ripetere 
în tutto o in parte quelle accuse, egli non 
liene chiederà soddisfazione, ma rispun- 
derà, a scelta di lui, o nel Piccolo, o in- 
naszi al magistrato col mezzo della que- 
rela per diffamazione. 
—— T ———_—_—«+_rT 


Notizie Italiane 


ROMA 20 — Gli on. Depretis e Magliani 
intervennero oggi nella Commissione del 
bilaocio, e dichiararono che intendono 
magtenere |’ abolizione del macinato, prov- 
vedendo, quando occorresse al maateni 
mento del pareggio mediante nuove im- 
poste. 

Avendo |’ onor. Minghetti domandato 
quali fossero le nuove imposte a cui si 
pensa, i ministri si riservarono di dichia- 
rarlo nell’ esposizione finanziaria. 

All adunanza del gruppo Cairoli, jer- 
sera erano presenti 84 deputati. Si deli- 
bero d’ appoggiare le conclusioni della 
maggioranza della Commissione del bi- 
lancio. 

Stasera sono convocati i deputati di 
Destra, 

Stasera s° è costituita la Corle d’ onore 
dell’ Associazione della stampa, nominando 
a presidente l'on. Spaventa, a vice pre- 
sidente l'on. Zanardelli, e a segretario 
1° on. Arbib. 

Il Fanfulla anvuacia essersi riovenato 
nel Danubio, presso Metchio, un cadavere, 
che Ia Polizia rumena suppone esser quel 
fo del colonello Gola. Il cav. Fava, incari- 
cato italiano a Bukarest, recossi a consta- 
tarne |’ indeotità. 

— Il progetto di riforma giudiziaria 
porterebbe a 6000 lire lo stipendio dei 
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pretori, estendendo le loro competenze ; 
sopprimerebbe vario Corti di Appello e 
varii Tribunali; concentrerebbe la giuris. 
dizione penale di ultima istanza nella Cas- 
sazione di Roma. 

SARDEGNA — La Banca di Credito 
Agricolo di Cagliari è stata derubata di 
valori per centomila lire. 


nm 
Notizie Estere 


FRANCIA — La Correspondance Uni- 
verselle annunzia che Grévy ebbe un 
colloquio con Gambetta ia cai gli espose 
le difficoltà che troverebbe per formare 
un nuovo ministero senza il suo concorso 
diretto. Essi si misero d’ accordo sal con- 
tegao da eseguire per mantenere l’attuale 
Ministero. 

Cambatta convocò i capi dell’ Unione 
Repubblicana della Camera e dimostrò lo- 
ro la convenienza di tranquillare gl’ impa- 
zieoti 6 la necessità di aspettare che il 
ministero si metta all’ opera per giudicar- 
lo. Gambetta respinse ogni responsabilità 
dell’ agitazione e disse esser risoluto di 
Nifiatare in ogni caso il mibistero, 

Gli amici rimasero persuasi o promisero 
di astenersi dal far opposizione al gabinetto. 

Il Soir e il Télégraphe confermano le 
informazioni della Correspondanee Uni- 
verselle. 

— Sono sbarcati a Brest 150 graziati 
della Comune, provenienti dalla Nuova 
Caledonia. 


AUS. UNG. — I particolari che mano 
mano si fanno sirada dimostrano che la 
catastrofe di Szegedino fu aocora più or- 
ribile delle supposizioni fatte. Secondo dati 
attendibili con 9700 numeri esistevono 
10000 edifici dei quali 8200 crollarono e 
fra questi 4800 case d’ abitazione. Sino 
ad ora si sa che morirono 1900 persone, 
ce vennero tumulate a Szosegh. 

Ceato persone, sono occupate in tale 
triste lavoro. 
——r_———_——— 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 10 Marzo 
4. Ha preso comunicazione di una Nota 
colla quale li signori fratelli Sani fsi di- 
chiarano sciolti da qualsiasi impegno col 


| Comune, in punto alla progettata permuta 


di una loro Casa in Pontelagoscuro. 
2. Ha respiota la nuova istaoza di certo 


| Daoieli Francesco colla quale chiede gli 


sia concesso di stipulare ilficontratto d’af- 
fitto di due camere nel Convento di San 
Barlolo al p. v. S. Michele apziché alla 
prossima Pasqua, come erasi stabilito con 
precedente deliberazione, 

3. Ha autorizzato l’ Ufficio Tecnico al- 
l'esecuzione di alcuni lavori di Qemplia- 
mento del locale ad uso Scuola di Com- 
putisteria e Ragioneria nell’ Istituto Tecni- 
co, nel limite di spesa calcolata dal sud- 
detto Ufficio, cioè di L. 187. 73. 

4. Ha passata agli atti la richiesta di 
Pacifico Mazzi perchè sia provvedata la sua 
scuola dei sordo-muti, di carta, gessi, 
penne eco., avuto riguardo che il Comune 
ha dichiarato digconcorrere con 'sole Li- 
ro 300 per attivare la scuola stessa du- 
rante l’anno in corso, stabilendo di fare 
al Consiglio quelle proposte che si crede- 
raono del caso per la conservazione 0 
meno di detta Scuola, in occasione della 
discussione del Bilancio 1880.] 

3. Ha associato |’ Ufficio di Polizia Mu- 
nicipale (Sezione Sanitaria), per un anno, 
al Giornale della Società Italiana d’igiene, 
che si stampa in Milano. 


6. Ha incaricato il R. Sindaco di fare 
offici presso il locale R. Prefetto, onde 
ottenere uo maggiore aumento di forza 
allo scopo di garantire la sicurezza pub- 
blica da qualche giorno abbastanza cor- 
promessa, 

7. Ha deliberato di autorizzare la rio- 
novazione delle locazioni, per un quin- 
quennio, dei locali tenuti in affitto da Sa- 
lani, Pisa, Minerbi 6 Braghetta, secondo 
le nuove e maggiori corrisposte . stabilite 
dalla Giuota e da essi accettate, non che 
di stipulare nuovo contratto con Baruzzi 
Emilio per la bottega io piazza Municipale 
da lui tenuta in affitto. 

8. Ha emesso parere favorevole sulle 
istanze preseotate : ) 

da Cardi Giuseppe per apertura bet- 
tola io Via Camello N. 29, 

da Occhiali Giacomo per apertura 
osteria in Via San Romano Num. 33 e 35. 

da Lombardi Felice per trasloco oste- 
ria in Via Ragoo N. 32. 

da Strozzi Malvina per apertura space 
cio liquori in Fossanova S. Marco. 
11.r.- 


Cronaca e fatti diversi 


—0 


Per il congresso sulle 0- 
pere Pie. — Sappiamo che l'on 
deputato Martinelli ha telegrafato da Ro- 
ma riograziando per il mandato di cui fu 
onorato dalle ammipistrazioni degli Istituti 
di beneficenza della nostra eittà, ma facen- 
do sapere nello stesso tempo che ei non 
potrebbe adempierlo trattenendolo alla ca- 
pitale la importaotissima discussione che 
è immiveote in Parlamento sul bilan- 
cio dell’ eotrata, 

Per lo chè le varie amministrazioni si 
sono intese designando l’egregio prof. 
cav. Garlo Grillenzoni, Presidente del corpo 
morale Asili di città a rappresentare i 
nostri Istituti di beneficenza nel Congresso 
che sarà inaugurato domani in Napoli. 


Wox clamantes in deserto. 
— Ua avviso pubblicato in data di ieri 
dal R. Sindaco reca: 

« Approssimandosi la stagione estiva si 
trova opportuno di ricordare ai cittadini 
l’obbligo che hanno di far estirpare |’ er- 
ba sulla pubblica strada di fronte alle ri- 
speltive case, botteghe ed adiacenze, io 
cooformità alle prescrizioni dell'art. 41 
del vigente regolamento di Polizia Mani- 
cipale 29 Settembre 1869 ». 


Ia nota del giorno.);— Nel- 
la decorsa notte ignoti ladri mediante rot- 
tura di ua lucchetto della porta del ma- 
gazzeno di ferro vecchio di certa  Balbo- 
ni Caterina posta in via Capo delle Volte 
entrarono vel magazzeno stesso e vi ru- 
barono degli oggetti di rame, due stade- 
re e due salami. 

— Li stessi ladri entrarono nel cortile 
anesso all'abitazione di Tassinari Alessan- 
dro e vi rubarono alevoi capi di polli. — 
Tutti i suddetti oggetti furono sequestrati 
ed arrestato un tal G. G. calzolaio, pre- 
giudicato. 

— Nella notte dal 21 al 22 corr. fa ra- 
bato in S. Bartolomeo in Bosco un cavallo 
ai danni di Lertis Pier Giovanoi. 

— Furono sequestrati alcuni oggetti di 
compendio della grassazione Giovaanini ed 
arrestato sun tal P. G. uno degli autori 
della grassazione stessa, 

— Sall' invasione di Via Palestro sono 
varie le versioni, ma la vera non potrem- 
mo darla a meno che non debba prender- 
si per oro di coppella ciò che dice la in- 
serviente Ida. P.... che patì I’ invasione. 


————____ ___________y_—__—_——_—r_TÉ_t 


Io questura invece pare non siano ben 
rassicurali se trattisi di invasione, o di 
furto e con complicità della stessa T.. — 
Per la deposizione di costei furono intanto 
tratti agli arresti certo M... muratore, pre- 
giudicato e certo C... marmista, di ottimi 
precedenti. 

La somma derubata ascende a circa lire 
2300 di cui lire 700 in denari e il re- 
stante in argenterie e oggetti d’oro. 

ILa dote al teatro e gli spet. 
tacoli futuri. — Nessuno più di noi 
deve andar lieto e uo fantino anche 
altero della salutare resipisceoza che ha 
fatto capolino nell’ aula del Consiglio Co- 
munale colla deliberazione di ier l’altro 
che accordava, a breve intervallo del sus- 
sidio dato al teatro pel Carnevale, un più 
cospicuo assegno per la stagione di pri- 
mavera, 

Quanta differenza da oggi ai giorni non 
molto lontani in cui le nostre polemiche 
a prò dell’arte e del decoro e dell’ inté- 
resse cittadino incontravano le beffe dei 
sofisti dell’ Unione, la bizza e la guerra 
degli economisti dell’/ndipendente, il voto 
contrario dei padri patativi della patria { 

Ma cosa andiamo noi almanaccando nella 
storia di 3 anoi fa? Non sono trascorsi 
ancora 8 mesi dacchè il Consiglio, dubi- 
tando quasi dell’autorevole parola del conte 
Galeazzo Massari, respingeva incautamente 
e senza alcuna seria opposizione la di lui 
saggia proposta di votare in tempo utile 
uo congruo sussidio per entrambe le sta- 
gioni, ed in oggi ci troviamo a questo: 
la dote votata quasi con entusiasmo dal 
l’intero Consiglio meno che da tre dei suoi 
membri (gli on. Avogli, Bonetti e Scara- 
belli) silenziosi e paurosi quasi della loro 
astensione; e Direttore degli spettacoli cello 
veci del Cons. Massari, alle di cui idee il 
Consiglio rendeva tardi ma eloquentissimo 
omaggio, abbiamo il Cons. Sani, una volta 
il primo e più tenace oppositore degli 
spettacoli teatrali sussidiati dal Comune ! 

Basta: non è questione ora di sofisti- 
care su certe incoerenze, sul « cambiar 
dei casi e dei saggi nei lor consigli»; 
siamo oggi dinanzi ad un fatto compiuto 
di cui grandemente ci compiaciamo, 6 
ciò che preme si è di far presto, bene, 
in modo che il pubblico denaro sia speso 
col pubblico profitto; in modo che per 
l'avvenire non possa sorgere in Consiglio 
una voce dissenziente dal coro che do- 
maoda all’anissono il concorso del Comu- 
ne, senza che ad essa possa rimbeccarsi : 
0 votate la dote o vi diremo che foste 
paolotto nel votarla nel 1879 perchè lo 
spettacolo coincideva con una clamorosa 
solennità chiesastica. 

Lo spettacolo che in oggi ha le mag- 
giori probabilità è |’ Africana, del sommo 
Meyerbeer, nuova alla gran massa della no- 
stra cittadinanza, e sulla quale battono tutti 
i progetti pervenati sino ad ora alla Di- 
rezione teatrale. E la scelta non potrebbe, 
artisticamente parlando, essere migliore, per 
quanto |’ Africana non sia la più perfetta, 
il più preferibile tra i capolavori del som- 
mo Berlinese. . 

Siccome però l’appettito vieo maogiai 
do, si è formata successivamente una cor- 
rente che preferirebbe all’ Africana, la 
Regina di Saba, del Goldmark che. in 
oggi vien data, per la prima volta in lta- 
lia, a Torino con straordinario successo. 

È indubitato che, come affare, la Rei 
ginagdi Saba merita di essere a qualsias- 
altra opera preferita. Sarebbe una primi- 
zia, una attraente novità non solamente 
per noi ma anche per i buongustai delle 
città limitrofe che accorrebbero a frotte, 
assicurando se non lauti guadagoi ad un” 


\ 


impresa, utili evidenti alla città, alle classi 
degli esercenti. Ma... ci sono dei ma. 

A parte le obiezioni di carattere artistico 
ehe — per quanto hanno detto di que- 
sl’opera autorevoli critici — non sareb- 
bero nè poche nè poco serie, le risorse 
finaoziarie permetterebbero |’ allestimento 
di uo’opera il di cui successo deve in 
gran parle ripromettersi da una messa in 
iscena sfarzosa, ricca, splendidissima ? La 
Casa editrice, a meno che non si faccia 
essa mecenale, permelterà che coi grami 
mezzi di cui noi disponiamo, si tenti la 
cresima di un lavoro colossale e degno 
delle maggiori cure e d’ ogni rispetto ? 

Queste sono interrogazioni che facciamo 
A noi stessi e che crediamo ragionevoli. 

E perchè ragionevoli non vogliamo far- 
ne mistero col pubblico, il quale è bene 
sappia sino da ora che le difficoltà sono 
molte, quasi insuperabili, perchè non deb- 
ba pascersi poi di tentazioni e di desiderj 
che all’altimo c'è gran pericolo che deb- 
bano rimanere insoddisfatti. 

Frattanto ancubziamo che il nostro Di- 
rettore cav. Sangiorgi, per ifivito della Casa 
Lucca si reca oggi a Torino onde assistere 
a due rappresentazioni della Regina di 
Saba, poi passerà a Milano. 

Chi vivrà vedrà. 


N foglio degli annun 
galiî dei 21 Marzo conteneva: 

2.* inserzione per vendita di una casa 
ad uso di locanda in Portomaggiore ad 
istanza dell’ Opera Pia Eppi e in pregiu- 
dizio Giuseppe Cavallari. 

— Il mipistero della guerra notifica che 
nel prossimo aprile avrà luogo la rasse- 
goa di rimando dei militari di 1° e 2° Ca- 
tegoria in congedo illimitato, che siano 
divenuti inabili al servizio. Essi dovranno 
farne domanda al comando del Distretto 
‘a mezzo del siadaco del loro comune. 

— Avviso d'asta per definitivo incanto 
della Rivendita N. 4 di Argebta deliberata 
per annue L. 523. 25 — Su tale prezzo 
avrà luogo l’ incanto a schede segrete il 
31 Marzo corrente. 

— Avviso d'asta per secondo incanto, 
essendo andato deserto il primo, che avrà 
luogo il 17 Aprile per la rivendita N. 2 
in Lagosanto del presunto annuo reddito 
di L. 1739. 44, 

Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera alle ore 8 ha luogo una variata 
serata straordinaria a beneficio della pri- 
ma Ballerina sigoora Avgiolina Cappellini. 

Eccone il programma: 

4° La brillantissima farsa La Vedova 
delle Camelie. 

2° Dall’artista F. Armandi verrà can- 
tata la Romanza deli’ Opera L* Ebreo. 

3° Il tanto applaadito Ballo di mezzo 
carattere, in 4 atti, del Coreografo C. Bal- 
di: Ada. 

Dalla beneficata in unione al primo Bal- 
rino verrà eseguito un nuovo passo di ca- 
rattero La Fioraia. 

4° Prima rappresentazione del grazioso 
Vaudeville in un atto Lo Zio Cassiano 
‘ovvero Gli Studenti di Padova. 

Speriamo che un concorso numeroso 
compenserà le fatiche della Compagnia e 
della brava ed aggraziata artista che ha 
meritato sioo dalla prima sera, tutto il fa- 
vore del pubblico, 

Novità Letterarie. — La casa 
editrice Perassia e Quadrio, ha edito testà 
un volume semplice, lindo, modesto, inti- 
tolato : StonIE. 

L'autore è Mario Leoni. Ne riparleremo 
in appendice. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 21 
Marzo 1879: 

Nascite = Maschi 0 - Femmine 2 - Tot. 2. 

Nami-Morni — N. 0. 5 

Margioni — N. 0, 

Morri — Meneghini Teresa fu Antonio di 
anni 75, affari dom. coniugata — Cereda 


le. 


Angelina fn Giuseppe di anni 96, monaca, 
nubile — Perelli Giorgio fu Valentino di 
anni 71, facchino, vedovo — Pasqualini 
Giacomo fu Sante di anni 89, servente, 
vedovo — Beretta Maria fu Luigi di anni 
60, filatrice, nubile. 

Minori agli anni sette N. 0. 


Osservazioni Meteorologiche 
21 Marzo 
Bar.° ridotto a 0° (Temp. mio.* 9*,8C 
Alt. med. mm. 752,82) » massi 14, &> 
Umidità media:84°, 8|Vento dom. ENE 


Stato del cielo 
Navolo, Nebbia, Pioggia, Vento forte 


Altezza dell’ acqua caduta fino alle ofe 
9 ant, del giorno 22 mm, 2. 88, 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
22 Marzo — ore 12 min. 40 sec. 24 
23 » > 12 » 10» 6 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


9 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Estratto dî Bando Venale 


In data 25 Febbraio 1879 per vendita giu- 
diziale promossa da Guidi Giuseppe di Co- 
macchio con domicilio di elezione in Fer- 
rara presso l' Avv. Enrico Ferriani Via Bor- 
go Leoni N. 57 e rappresentato dal procu- 
ralore sottoscritto contro Cavallari Antonio 
fa Alfonso e Fogli Rosa fu Antonio vedova 
Cavallari di Comacchio per l'incanto del- 
1° infradescritto 


Stabile da Vendersi 


Casa di abitazione posta in Comacchio 
strada Cappuccini via Corso Vittorio Ema- 
nuele segnata al numero 218 vecchio ora 
civici N. Î1 e 13 nuovi marcata in mappa 
censuaria colli N. 193, 129, 124 con uso 
dell’ andito e cortile in comune con altri e 
ghe si estende sopra parte delli N. mappali 
126 e 127, del reddito imponibile di L: 210 
e confinante a levante con casa dell’ ammi- 
nistrazione delle Valli di Comacchio, a tra: 
montana col Corso Vittorio Emanuele a po 
nente con ragioni Simoni Enrico, Ferroni 
Achille ed altri ovvero ecc, 

L’ asta avrà luogo avanti 11 Tribunale Ci- 
vile di Ferrara nel giorno di Venerdì undi 
Aprile 1879 alle ore dieci antimeridiane. 

L' incanto sarà aperto sul prezzo offerto 
dal creditore instante nella somma di lire 
milleseicento ammontare di più di sessanta 
volte il tributo diretto in L. 96. 25 pagato 
allo Stato negli anni 1877 e 1878 ed ogni 
oblatore, dovrà prima dell’ incanto, 
tare nella Cancelleria la somma di lire quat- 
trocento approssimativo delle spese di ven. 
dita traserizione ed iscrizione d° ullicio, non 
chè il decimo del prezzo dell’ incanto in 
somma di L. 160. Le offerte di aumento non 
potranno essere minori di Lire venti jer 
ciaseuna ed il deliberatario avrà diritto di 
trattenersi l ammontare dei livelli e subli- 
velli di cui fosse gravato lo stabile in ven: 
dita e dovrà gl’ interessi del cinque per 
ceoto sul prezzo caduto in delibera dal 
giorno iu cui il deliberamento rimarrà de- 

nitivo. Le altre condizioni risultano dal 
bando affisso, depositato e notificato a senso 
di legge. 

Ferrara 27 Febbraio 1879. 


Acme Grossi proc. 
— —— FT _u_————_— 
TENTATA DIFESA 
di 


GIOVANNI PASSANANTE 
Regicida di Salvia 
DEDICATA AL SUO AVVOCATO 


LEOPOLDO TARANTINI 


Terza Edizione riveduta e corretta 


PARMA — Tipografia della Società fra 
gli Operai tipografi 1879. 


Si vendo al Negozio Bresciani al prezzo 
di Centesimi 30, 


N. B. A pagina 10, ultima linea, ove si 
legge : £' trovò în essa, leggasi invece: 
E trovò în Ferrara. 


deposi- | 


GAZZEÎMA  FÉRR 


ORTA NRE t e 
ARESÈ 


DECORAZIONI E AMMOBIGLIAMENTI 


COMPLETI PER APPARTAMENTI 


oro 


Il sottoscritto desideroso di sem- 
pre più soddisfare alle giuste esi- 
genze della distinta e numerosa 
clientela di cui è onorato, ha mag- 
giormente arricchito il suo deposito, 
di mobili e tappezzerie, da non te- 
mere concorrenza, tanto per la qua- 
lità degli articoli, quanto per la mo- 
dicità dei prezzi. Inoltre si pregia 
avvisare essergli ora giunto, da una 
rinomatissima Fabbrica Nazionale, 
un mobiglio completo per camera da 
letto di legno Mogano e Arable Ame- 
ricano, di squisito buon gusto e di 
un prezzo eccezionalmente limitato. 

F. MORELLI 
_————————_m 
) 8( 

Neon più Medicine 


PERFETTA SALUTE 7estitatta = 
medicine, senza purghe nò sposeme. 
diante la deliziosa Farina di salute 


Du Barry di Londra, detta: 


RETSLENTI ARABIC 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 

bica che restituisce salute, energia» 
Appetito , digestione e sonno. Essa guarisce 
senza medicine nè purghe, nè spese le di. 
Spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, vet 
tosità, acidità, pituita, nausee, fatulenza, vomiti, 
stitichezza , diarrea, tosse, asma , tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
€ sangue; SI anni d'invariofile successo. 


80,000 cure, comprese quelle di molti 
della signora mar- 


el duca di Pluskow, 
chesa di Brèhan, ecc. 


In seguito a 
duta in uno stato di 
da 


In scatole: 114 di kil. I. 2. 50; 112.kil.I. 4.50; 
1 È 1. 8 2 112 kil. LL 19; 6 ‘kil. 1. 42; 12 kil 


Biscotti di Revalenta: scatole da 112 

kil. 1. 4 50 da 1 kil. 1.8, 
Revalenta al Cioccolate in polvere ed 
in scattole di latta per 12 tazze 1. 2. 50 - per 
. 4. 50 - per 481.8 - per 120 Ì. 19 > per 

288 |. 42 - per 5761. 78. 
Detta in tavolette [n° 42 tazze I. 2.50 - per 

4 1. 4. 50 - per 481.8. 
Casa Du Barry e €.*, 
mmaso Grossi, Mila; 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Werrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
MÎN.AT n Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio, 


rr 
PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 21. — Parigi 21. — | commis- 
sari feletti per il progetto Ferry sono tutti 
favorevoli al progetto ad eccezione di due; 
domani si firmerà il nuovo decreio di gra 
zia di circa 120 condanoeti pei fatti della 
Comobe ; fra i graziati vi sono Umberto 
Melvill, Blencourt ecc. 

Il Temps smentisce tutti i racconti dei 
pretesi dissensi e di cambiamenti di Gi 
binetto. 

Costantinopoli 20. — La Porta indi- 
rizzò agli ambasciatori ottomani uaa cir- 
colare constatando |’ oppressione e le vio- 
lenze dei bulgari nella Rumelia che obbli- 
gano i mussulmani ad emigrare. 


Parigi 20. — 1 delegati delle Camere 
di commercio, libero scambisti, favorevoli 
al mantenimento dei iratiati di commercio 
si riunirono oggi a Parigi e firmarono un 
indirizzo che consegoeranno domani a Ti- 
rard ed a Waddingion. Due delle princi» 
pali decisioni votate sono il mantenimento 
dei trattati e il mantenimento provvisorio 
dei diritti attualmente inscritti per le ta- 
riffe convenzionali. 

Londra 20. — È stato pubblicàto’ il 
dispaccio di Salisbury in data 26 gennaio 


che è conforme al testo pubblicato a Vien- “ 


na. La risposta di Goriskekoff dell’ 8 feb- 
braio dice che il dispaccio di Salisbury 
nulla contiene in massima che non sia c0n- 
forme alle vedute della Russia riguardo 
alla esecuzione del trattato di Berlino, ma 
possono sopravvenire divergenze nell’ ine 
lerpretazione @_ nell’applicazione. Gli a- 
genti della Russia devono difendere gli in. 
teressi delle popolazioni liberate. 

L'opera sarebbe facilitata se le popola» 
zioni fossero convinte che dopo la pàr 
tenza del russi, i loro interessi saranno 
protetti efficacemente dall'Europa. Gortscka- 
Koff conchiude dicendo che la Russia aiu- 
terà l'esecuzione equa e pacifica del trat- 
tato di Berlino. i 

Parigi 21. — La batteria flottante l'Ar- 
rogante s1 affondò nella rada delle isole 
Xeres mercoledì durante uu colpo di ven- 


| t0; sopra 122 uomini se ne salvarono 80. 


Londra 21. — lì Times ha da Viedna 
che in seguito agli eccessi commessi coa- 
Iro Schmidt è stata posta nuovamente ia- 
panzi l’ idea dell’ occupazione mista della 
Rumelia orientale. n 

Il Daily Telegraph ha da Costantifio» 
poli che dietro accomodamento fra Zicby 
@ Carathsodori, la Porta e |’ Austria. ter 
ranno soltanto 1200 uomini sul territorio 
di Novi Bazar. 

Il quartiere generale ottomano sarebbe 
a Novi Bazar, l'austriaco a Mitrovitza. 

Il Times ha da Costantinopoli che la 
Porta telegrafò a Savfet che considera la 
convenzione di Tocqueville come nulla;la 
prima parte del prestito no essendo sta- 
ta versata. 

Parigi 21. — Il mibistro del commer- 
cio ha ricevuto stamane i delegali di 18 
Camere di commercio che  domandaroho 
il mantenimento dei trattati di commercio. 

Il mioistro dichiarò che personatmente 
era favorevole ai voti dei delegati, ha 
credeva di dover riservare l’ opivione del 
gabinetto. ì 

Roma 21. — 1 giornali pubblicano ida 
lettera di Pepoli con cuì ringrazia le So- 
cietà operaie in nome di S. M. il Re che 
desidera che gli operai seppiano che nella 
reggia palpita per essi uo cuore di padre. 

(Non ancora pubblicati) 

Firenze 20. — La Camera d'accusa ha 
pronunziato la sentenza d’ accusa contro 
tulti e nove i compromessi pel getto della 
bomba io Via Nazionale per titolo d’omi» 
cidio premeditato, consumato e maricato, 


Roma 20 — Camena Dei Deputati 


Sella e Ricolti chiedono il corgedo per 
pochi gioroi per poter recarsi ad assistere 
il primo come presidente di quel Consiglio 
provinciale, il secondo come rappresentane 
te di quel collegio alla inaugurazione del. 
1’ ossario e del monumento innalzato alla 
Bicocca presso Novara, in memoria dei 
caduti nella battaglia del 23 marzo 1849, 
Si comunica pure a fale riguardo uu te- 
legramma' del sindaeo di Novara io nome 
della Giuota che prega la Camera a vole 
re inviare una deputazione ad assistere al- 
la celebrazione dì detta funzione. La Ca- 
mera delibera affermativamente e conferi- 
sce al presidente la facoltà di nominare 
la Deputazione. 

Viene poscia dichiarato vacante il col- 
legio di Lucera stante la promozione di 
Giandomenico Romano al grado di presi- 
dente di sezione della corie d’ appello di 
Napoli. 

Il ministro Miagliani presenta tre leggie 
disposizioni regolatrici dei titoli di depo- 
siti bancari, pel canale Cavour, e pel rior- 
dinamento delle guardie doganali. 

Sono apnupziate interrogazioni di Fri- 
scia, una sull'esecuzione della legge 1866 
ia quanto concerne la cessione ai comuni 
di Sicilia del quarto dei beni delle sope 


RR PN LT RE INTE 


sù; 


‘ Le inserzioni dall’ estero ‘pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal!de Publicité E. E. OBLIEGHT 


presse corporazioni religose, l'altra sul 
sistema del goverco fraucese di sottoporre 
alla tassa ed alla propria polizia maritti- 
ma le pavi con bandiera italiana che fan- 
no la pesca del corallo sulle coste d’ Al- 
geri, ma in mare libero. 

Il ministro Depretis si riserva a dire 
domani quando risponderà alle due inter- 
rogazioni. 

Si prosegue la discussione della legge 
per disposizioni dirette ad impedire la 
diffusione della filossera. 

Sono approvati dopo brevi osservazioni 
Viarana, Lioy e Fabris.a cui rispondono 
Sambuy, Griffini e Maiorana i due primi 
articolì nei quali si accorda ai delegati 
governativi di entrare dovunque sono vi- 
ti sospette di filossera e s'impone |'ob- 

* bligo ai sindaci di sorvegliare la superfi- 

* ce del territorio comunale e dare pronio 
avviso della presenza della medesima al- 
le autorità governative, e si stabiliscono 
le disposizioni da darsi da queste. 

Detto articolo terzo che prescrive le 
norme da eseguirsi nel procedere alle pe- 
rizie e stime dei vigeotì infetti da distrug- 
gersi, dà luogo a coatroversia la disposi- 
gione, intesa a escludere ogni facoltà pei 
proprietari di appellarsi dalle decisioni 
della autorità giudiziaria che pronuncia 
per la prima fra essi ed i periti. 

Ercole, Maiorana e Sambuy presentano 
temperamenti diversi, alcavi dei quali do- 
po considerazioni di Guala, Cavaletto, 
Mazza, e Martelli vengono ammessi allo 
scopo di oo sottrarre ai procedituenti 
comuvi le sentenze ralative alle deite con- 
troversie. Aggiungesi però che,iali sentevze 
saraono esecalorie provvisoriamente non- 
ostante appello. 

Si approvano in seguito a discussione 
a cui'preodooo parte B ancheri, Torrigiani, 
Sambuy, Maoteilini, Nocito, Sella, Finzi, 
Criffini, e Maiorana altri due articoli ch» 
dispongono la misura dell’ indenoità do- 
vata pei vigneti distrutti, e pei vigneti 
nei quali per alcuo tempo può essere vie- 
tato ogni altra coltora e determina che 
delle spese dipendenti da questa legge 
metà sia a carico dello Slaio, e metà 
della provincia, con condizioni che per la 
provinzia l’ aggravio non superi il 4 per 
cento dell’ imposta. 

Il presidente desigoa iofine Pianciani, 
Gandolfi, Marocchi, Mocenni, Plutino Ago- 
stioo, Ricotti, Sella, Tamaio, Varè e De- 
blasio a comporre la deputazione delibe- 
rata io principio della seduta. 


Roma 20 — Senato peL Regno. 


Si approva il progetto che da facoltà 
al goveroo di ricevere aaticipazioni delie 
quote provinciali, per |’ esecuzione di stra- 
de io dipeadenza della legge 30 mag- 
gio 1878. 

S' intraprende la discussione del pro- 
getto di riforma sul procedimento som- 
màrio nei giudizi civili, che contiouerà 
domani. 

Sì delibera |’ invio di una Commissione 
i cui membri debbono assistere all’ inau- 
gurazione dell’ ossario della Bicocca. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa Diuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pi 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


utsche Klinih di Berliao, Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ccc., eco. 
ombationo qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, iugorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 


lo stato acuto, abbisogaandone di più per le croniche. 


croniche, 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Da 
— Ritenuto unico specifico per le sopradetto malattie e restringi 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nel! 


IN FERRARA 
Lotteria di Beneficenza 


a favore degli Asili Iufantili autorizzata 
dalla R. Prefettura con Decreto in data 
13 Marzo 1879 N. 345. 


Di uo bello ed eleganie modello del 
Bastimento da guerra 
denominato MappaLonI 


che può servire anche da giuocattolo i- 
Strotivo, 

Il suddetto oggetto viene posto in ven- 
dita-Loueria per ll valore di L. 135. 
Il prezzo per ogoi numero dall'4 al 90 
inclusivo è di L. 1. 50. 

Il 1° numero dell’ estrazione di Vene- 
zia del 3 aprile prossimo sarà il vincitore. 

Il giuoco è aperto fino alle ore 8 pom. 
del suddetto giorno $ aprile el Negozio 
ZAMBONI — Via Borgo Leoni N. 39 


OPIFICJI A VAPORE 


DEL CAV. PIETRO BERGAMI 
IN FERRARA 
Fuori Porta Reno 


Macinazione cere: 


è valionea. 


Confezione e vendna farine, paste, semo- 
uni e erusche di ogni quelità. 


Vagliatura e pulimento vi gravi ed estra- 
zone dai medesimi di qualanque ma- 
teria estranea, 


Compra e vendita di grani nazionali ed 
esteri, 


Saccheria da noleggio. 


Fonderia ed Officina meccanica, per costru- 
monì e ripsrazioni di macchine agri- 
cole ed industrial e di tutti gli at- 
trezzi che servono agli usi domestici 
ed all'agricoltura. 


Arrotamento di ferri per le arti ed industrie. 


Vendita carboo fossile tugless e d' Istria. 


N. B. Si pregano 1 proprietari che hanoo 
trebbiator e locomobili da riparare a vo- 
lerne sollecitare l’iavio onde la ripara- 
zione possa essere eseguita in tempo utile. 


OFFICINA IDRAULICA 
G. B. Dacomo 
Bologna Vicolo Bertiera N.13. 

( Casa di sua proprietà ) 

Pompe d'ogni qualità per acqua e 
vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 
tane — Comodi inodori. 

Qualunque lavoro viene ordinato 
sì eseguisce in modo da non temere 
concorrenza tanto per la solidità, 
robustezza , economia e prontezza. 


imeolti ureiral: 


Per evitare quolidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 
1 î ù ttare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia EIA WI0 GALLEAME che sola ne 


ST di domandare sempre e non acce i 
Si Diffida. possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Utfziale di Berlino, 1 Febbraio 1370 ). 


Cracovia, 24 giogno 1878. — Farmacia 24, via Meravigli, 
domicilio (casa RISTIC) come l’ultima spedizione, 
innestata con nuova (goccetta cronica) e leucorrea su queste ni 
di Stato Maggiore 2° Corpo d' Armata - M. IPKER. — Visto : 


Contro vaglia postale 0 bi 
Per comodo e garanzia degli amaliti, 


franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che poss ; È 
di Consiglio medico, coniro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di 


Piazza S. S. Pietro e Lino, 


uono di Banca Nazionale di L. 2. 20 0 in francobolli, si spediscono franche a domicilio. $ r : 
n tatti i gioroi dalle 3 alle 5 vi sono distioti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulio per corrispondenza 


jono occorrere io qualanque sorta di malattie, e- ne fa Seo ad ogni richiesta, muniti, se si . 


N. 15 scatole Pillote Dottor Porta e N. 30 
stre Gesellschafisdamen. Conservate, 0 e 
il Coosole italiano A. PERROT. Cracovia, 26 giugno 1878. 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


ALBERI FRUTTIFERI 
ROSAI - AZALEE INDICHE 


Collezioni ricchissime fin varietà di serupolosa nomenclatura 
GASPARETTI e Cc. 


annunciando di essere subentrati nella D:tta allo Stabilimento Orticolo Corso Ma- 

genta, 64, già sotto l'esercizio di /nnocente Pirola, mettono sull’ avviso la clien- 

tela che il signor /nnocente Pirola nulla ha più di comune collo Stabilimento 

anzidetto, e offreno in Alberi fruttiferi, Rosai: Azalee indiche 

un vastissimo assortimento con prezzi di facilitazione per le quantità non inferiori 
naio ed al migliaio. 


al cen 
| BULBI, TUBERI, REZORIE a prezzi d' occasione. 


D'imminente pubblicazione il Catalogo generale delle Piante di serra 
calda, serra fredda, a foglia caduca e persistente, re- 
sinose, erbacee, ecc., ecc. Sceltissima Collezione di Pomi di 


LA RANZ 


GIORNALE ILLUSTRATO UMORISTICO SETTIMANALE 
ANNO XV. 


Esce in Bologna al Venerdi di ogni settimana in dne edizion 
Una popolare coi disegni in nero ; — 1° altra di lusso coi disegni a colori 
IRIRRPAZIA 
PREZZI D’ ASSOCIAZIONE Ì PREZZI D’ ASSOCIAZIONE 
all’ Edizione popolare in nero all’ Edizione di lusso a colori 


Anno Semestre Anno Semestre 

Italia. ++ LO 3. — L 2,50 || Ialia . . . ..L 8 L 4 
Stati dell’ Unione po- || Stati dell’ Unione po- 
stale, cioè : Francia, stale, cioè: Francia, 
Svizzera, laghilter= Svizzera, lnghilter= 
ra, Germanis, Aq» ra, Germania, Au- 

stria, ecc... . » 7.50 » 4. — | stria, eco... - » 5° 

America >» 10. — » 8.— | America > #8 

Un numero separato col disegno in nero e carta comune || Un numero separato col disegno a colori e carta di lusso 

Cent. 10. Cent. 20. 


AVVISO 


Da CARLO CHIESA, rimpetto all’ orologio del Castello, trovasi’ vendibile 
lo specifico per non sentire mai più il dolore dei Calli fin dalla prima me- 
dicazione ed assicurarne la guarigione mediante breve cura. 


100 
Biglietti da visita 


per LI. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


ole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


OTTAVIO GALLEANI, Milano, — Seguito nostra 16 passato Maggio. Vi prego a mezzo postale inviarmi qui al mia 


bottigliette polvere per Acqua sedativa per bagni, che mi corrisnosero per roba vecchio 
o Signore, nella vostra buona memoria — M. P.te. — Il Medico Colonnello 


Ogni scatola porta l' istruzione sul modo di usarle, — 


chiede anche 


OTTAVIO GALLEANI, Siilano, Via Neravigli o al Laboratorio 


N 2 Las ) 
Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie 


size, 


